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Dominion 
In vista 
un'audizione 
di Pazzi 
tW ROMA. «Sul caso Domi
nion convengo con te sull'op
portunità di ascoltare i) presi
dente della Consob, Bruno 
Pazzi». Il presidente della com
missione Finanze della Came
ra, il socialista Franco Plro, nel 
rispondere ad una lettera in
viatagli dal capogruppo Pds al
la commissione Finanze. Anto
nio Bellocchio, si dice d'accor
do con lui sulla necessita di 
convocare Pazzi per un'audi
zione e propone «la data 
dell'11 settembre». Bellocchio 
nella sua lettera a Plro parago
na •l'affare Dominion a quello 
Lombardlin» e Io definisce «un 
raggiro a metà strada tra le tec
niche sofisticate e la truffa di 
paese». Inoltre polemizza con 
la Consob, la quale «a circa un 
anno da quando sarebbe ini
ziata l'operatività del due 
r t i di cambio con la Dorrti-

. parla ancora di regolarità 
formale». E chiede a Pazzi di 
•fornire I necessari chiarimenti 
sulla vicenda in se, sulle inizia
tive che si Intendono assumere 
e sulle conseguenze che si in
tende trame sul terreno nor
mativo». Plro, che sulla vicenda 
propone di sentire «anche il 
governatore della Banca d'Ita
lia Carlo Azelio Ciampi», non si 
limita a far riferimento al caso 
Dominion e chiede che «dopo 
queste audizioni e quella del 
ministro Carli, la Camera il Se
nato costituiscano una com
missione d'inchiesta sulle pa
tologie del sistema finanziario 
italiano». E aggtunge: «Ognuno 
deve fare ciò che può per di
fendere l'Italia dagli assalti cri
minali del riciclaggio, dei ter
roristi e delle protezioni politi
che di cui godono gli affari del
la criminalità». A che si riferi
sce? Plro, nella sua lettera a 
Bellocchio, dapprima si tiene 
nel vano. «Non so - scrive - se 
l'ing. De Benedetti sia stato vit
tima di un raggiro (riferendosi 
al giallo Dominion, ndr). Non 
so se II dottor Savagnone (il 
presidente de) Banco di Sicilia, 
che attende ancora il via libera 
del Parlamento alla sua nomi
na, ndr) è a conoscenza del 
fenomeni di riciclaggio avve
nuti tramite il Banco eli Sicilia». 
•Mi riferisco - dice Plro, affon
dando 1 suoi colpi - ai Costan
z o * ^ ! Gracl (due imprenditori 
catanesi più volte chiamati In 
causa con l'accusa di essere vi
cini alla mafia, ndr) che han
no ormai invaso l'Emilia e se
gnatamente le città di Ferrara, 
Riminl, Bologna, teatro delle 

Eiù recenti imprese della Uno 
•anca che coprono gli affari 

criminosi del clan Alablso e 
del clan Carcagnusl, tutti tra
sferiti a Rimini nell'ultimo de
cennio, tutti esperti dì giochi 
sporchi che hanno sfruttato ta
lune Casse Rurali In combutta 
con differenziali fiscali e valu
tari graziosamente concessi al
la Repubblica di S. Marino». 

Reazioni contrastanti alla proposta 
di esenzione fiscale sulle abitazioni 
Visco: «Un pasticcio elettorale», , 
Benvenuto: «No, è una buona idea» 

L'imposta sulle arti e professioni 
«ignorata» da più della metà dei 
contribuenti. Soldi alla sanità 
cambiamenti in vista nella Finanziaria 

Regalo prima casa, è polemica 
È intanto dilaga l'evasione delTIciap: 60% 
Formica conferma: saranno eliminate le tasse sulla 
prima casa. Ma non è ancora chiaro se l'operazione 
scatterà già dal prossimo anno. Entusiasta il segreta
rio della Uil Giorgio Benvenuto, meno i piccoli pro
prietari e gli inquilini. Visco (Pds) : «Sullo stesso pia
no ricchi e poveri, è un pasticcio elettorale». Intanto 
il ministero dell'Interno «scopre» una tassa semi-
clandestina, l'Iciap: l'evasione è del 60%. 

RICCARDO LIQUORI 

»m ROMA. Agnelli e Cipputi 
uniti nell'esenzione. Abbienti e 
meno abbienti, ricchi e poveri, 
purché proprietari di una casa, 
potranno godere di un ina
spettato «regalo» da parte del 
ministro delle Finanze Rino 
Formica. Dopo giorni e giorni 
di stangate annunciate, di «vo
ci non confermate» che parla
vano di un Imminente giro di 
vite sulle abitazioni per nmpin-
guare 1 sempre più disastrati 
conti dello Stato, ecco l'an
nuncio liberatorio, via le tasse 
sulla prima casa, basta che ci 
si abiti. A prescindere dalla sua 

grandezza, posizione, valore 
catastale, reddito del proprie
tario. Una swt'à assoluta, che 
per molti pensionati e lavora
tori dipendenti potrebbe signi
ficare l'addio al 740. Oltre alla 
totale esenzione Irpef infatti i 
tecnici del ministero delle Fi
nanze stanno valutando l'ipo
tesi di un altrettanto radicale 
sconto sul fronte dell'llor. 

•E un'operazione a costo ze
ro per il fisco», spiegano 1 più 
stretti collaboratori di Formica, 
che però nutrono qualche 
dubbio sul fatto che le esenzio
ni possano scattare già dal 

prossimo anno. I soldi perduti 
con l'operazione sulla prima 
casa, 2.200 miliardi, entreran
no infatti dalla rivalutazione 
degli eslimi catastali, di prossi
ma pubblicazione, che scari
cheranno per intero i loro ef
fetti sulle seconde e terze case, 
su quelle in affitto (magari con 
qualche aggravio per chi non 
applica l'equo canone), studi, 
negozi e cosi via Gli estimi pe
rò entreranno in vigore a parti
re dal prossimo anno, e avran
no quindi effetto sulle dichia
razioni del redditi del maggio 
1993. Ci sarà da pagare, assi
curano gli esperti, ma sarà ine
vitabile visto che si tratta di n-
mettere mano a un sistema 
vecchio di oltre cinquanta anni 
e che in tutto questo tempo ha 
subito rivalutazioni mollo som
marle. Per «rendere graduale» 
Il passaggio ai nuovi estimi (e 
per sopperire al rinvio delia 
nuova Imposta comunale sugli 
immobili, l'Ici) arriverà un so
stanzioso ritocco dei coeffi
cienti catastali. Basterà a copri
re Il mancato gettito per il 1992 

provocato dalle esenzioni sul
la pnna casa? Proprio qui sta il 
problema, che attualmente al 
ministero delle Finanze stanno 
cercando di risolvere. 

L'annuncio di Formica ha 
ovviamente scatenato una raf
fica di reazioni, non tutte favo
revoli Decisamente entusiasta 
il segretario della Uil Giorgio 
Benvenuto, che arriva a trame 
buoni auspici anche per la ri
presa del negoziato sul costo 
del luvoro. Positivo, ma con ri
serva, il commento del Sunia, 
il sindacato inquilini: «Occorre 
vedere - dichiara II segretario 
Trepiedl - c o m e verrà risolta la 
disparità tra chi possiede e abi
ta una casa modesta e chi ne 
possiede e abita una di lusso». 
Una considerazione questa 
che ina volta tanto mette d'ac
cordo inquilini e piccoli pro
prietari, anche loro preoccu
pati che il vero «regalo» lo go
drà chi possiede «case faraoni
che». 

La stessa preoccupazione è 
nutrita dal ministro ombra del
le Finanze Vincenzo Visco: «Si 
mettono sullo stesso piano 

quanti hanno una casa e red
diti modesti e quanti invece 
hanno redditi elevati e non vo
gliono pagare le tasse, è un pa
sticcio che si spiega solo se si 
tiene conto che il prossimo an
no ci saranno le elezioni». Il ti
more di Visco insomma è che 
si vada ad un'ulteriore restrin
gimento della già risicata base 
imponibile del paese, ridotta 
all'osso com'è da una mole 
enorme di agevolazioni fiscali 
e da un'evasione che si confi
gura sempre più come feno
meno di massa. Proprio ieri il 
ministero dell'Interno ha diffu
so i dati relativi al 1989 sull'e
vasione Iciap, l'imposta comu
nale sulle arti e professioni. Il 
grado di evasione ha raggiunto 
il 59% (tra le regioni, In testa 
Lazio e Calabria) per una 
somma che, se paragonata a 
quella sottratta all'Ime!, all'l-
lor, all'Iva, può apparire mode
sta: «appena» mille miliardi. In 
realtà si tratta dell'ennesima 
conferma di una propensione 
all'evasione alimentata, come 
denunciato da più parti, dalla 

vera e propria giungla tributa
ria italiana. 

Un fronte di intervento in più 
per il fisco, che considera pro
prio la lotta all'evasione una 
delle linee guida della prossi
ma manovra economica. Que
sta, com'è noto, avrà una por
tata di circa SOmila miliardi, 
che verranno trovati in parte 
attraverso un nuovo inaspri
mento della pressione fiscale, 
in parte attraverso una serie di 
risparmi sulla spesa pubblica. 
Tra i settori nel mirino, anche 
quest'anno, la sanità. Per la 
prossima Finanziaria verrà se
guita una procedura «del tutto 
differente» rispetto al passato, 
ha annunciato ieri il ministro 
De Lorenzo al termine di un in
contro con i suoi colleghi Carli 
(Tesoro) e Pomicino (Bilan
cio). Invece di ritoccare gli 
stanziamenti sulla base di 
quanto speso quest'anno, si 
andrà - ha detto De Lorenzo -
ad una previsione basata sui li
velli minimi di prestazioni da 
garantire a tutti I cittadini e sul
la definizione di standard or
ganizzativi». 

Crack all'esattoria di Livorno 

Debito di 2 2 miliardi 
con Montepaschi e Comuni 
Revoca delia concessione? 
•Ta FIRKNZE. La società d ie 

gestisce la riscossione dei 'li
uti in provincia di Livcrnc è 

sull'orlo del crack finanziario. 
È esposa per 18 miliardi di I ire 
con il Monte del Paschi e deve 
ancora versare circa 4 miliardi 
di tnbuti ai comuni di Lh omo, 
Piombino e Suvereto. L'inten
denza di finanza, in base ,ii po
teri di vigilanza attribuiti! li dal
la legge di riforma delle e satto
rie, avre bbe già inviato u i rap
porto «ti ministero, sostando 
l'imposnibilità della conc ess io-
nana di continuare a gaiintire 
il servizio. In tempi brevi II mi
nistro delle Finanze potrebbe 
decidere di far decadde la 
concessione e nominai* un 
commissario governativi) Sa
rebbe il primo caso in Ita U do
po la riforma del 1990. 

La situazione livornese >ì tib-
bastanza atipica. La riscossio
ne del tributi Infatti è a Mata 
alla «Società cooperativa Livor
no», unica tra 1125 concessio
nari italiani ad avere ur a for
ma cooperativa, anche s s a re
sponsabilità illimitata, pi r cui i 
40 soci rispondono ancr e con 
i beni personali degli ève rituali 
squilibri finanziari. A gainizia 
dei debiti i soci della coopera
tiva hanno attivato a suo tem
po una fideiussione per 11,6 
miliardi con l'Assltalla, rr a non 
è sufficiente a coprire gli sco
perti bancari. U Monte e ti Pa
schi avrebbe Inoltre rifiu ttc di 
Ampliare la linea di cred lo per 
cui I dirigenti della concessio
naria si sarebbero rivolti ad al
tri istituti di credito per | ire ititi 
a breve periodo, dovenilo poi 

c agare forti inlerer«'ssi bancan 
Ina spirale, che rischia di avvi

tarsi su se stessa e metter in di
scussione il posto di lavoro dei 
40 soci-lavoraton e di altn 44 
dipendenti, che la cooperativa 
ha assunto quando ha voluto 
allargare la propna attività dal
la sola città di uvomo all'inte
ra provincia. 

Alla base di questo grave 
stato di insotvenz i vi sarebbe, 
secondo il sindacato della Fi-
sac-Cgil, una «gestione artigia
nale» nella riscossone dei tri
buti che non ha tenuto conto 
della necessità di avere ade-

Suate coperture finanziarie, 
uona parte degli utili accu

mulati dalla cooperativa dal 
1945, anno di fondazione, al
l'entrata In vigore della riforma 
Formica, sarebbero stati ndM-
si tra i soci invece di essere in
vestiti. Il presidente della con
cessionaria. Giuliano Bemsti, 
ed il direttore Cario Geppetti 
però puntano il dito contro il 
governo, accusato di costrin
gere le concession irie a lavo
rare sotto costo, non manten-
do poi gli impegni per coprire 
le perdite. Ora potrebbe essere 
un istituto di credito, e molti 
pensano al Monte dei Paschi, a 
sostituirsi alla cooperativa co
me concessionario. Ma se il 
ministero delle finanze doves
se decidere di sospendere e 
non revocare la concessione 
per tre mesi tutti 1 tributi riscos
si sarebbero bloccati e nelle 
casse degli enti locali livornesi 
non arriverebbe un soldo. Si ri-
schlerebbe la paralisi dell'atti
vità del comuni. 

QPB 

Scioperi in vista per uomini radar, treni, scuole 
La Lieta insiste, il 15 e 16 fermi 
i controllori di volo; il 27 
tocca ai macchinisti di Gallori 
Gli insegnanti Cobas il 1. ottobre 
fuori dalle aule per il contratto 

'~~< : tuuLwrrr iMBDMi < •< ; ~' 

tm ROMA. Con la fine dell'e
state riprende la litania degli 
scioperi nel servizi pubblici. 
Per carità, con tutti i preavvisi 
del caso. Ma intanto fra un 
paio di settimane sarà proble
matico viaggiare in aereo o in 
treno. E il primo ottobre, nelle 
scuole, cattedre deserte. Gli 
utenti sono avvertiti. Del resto il 
conflitto è fisiologico nelle so
cietà Ubere, ma speriamo che 
la spirale delle paralisi in servi

zi già dissestati per loro conto, 
non si sviluppi 

A chi tocca per pnmi? Agli 
uomini-radar, senza la cui assi
stenza gli aerei non decollano 
né atterrano. Uno dei loro sin
dacati, la Lieta, ha deciso di 
proclamare per domenica 15 e 
per lunedi 16 lo sciopero che 
non potranno effettuare do
mani perché precettati dal mi
nistro del Trasporti. «E conti
nueremo cosi per altri ventan

ni perchè vogliamo farci senti
re», minaccia uno dei suoi diri
genti. I controllori di volo do
vrebbero fermarsi dalle 7 alle 
14 per I voli nazionali e inter
nazionali ad eccezione di 
quelli da e per l'Urss e la Jugo
slavia sia domenica che lune
di, mentre martedì 17 sarebbe
ro i turnisti ad astenersi dal la
voro dalle 8,30 alle 16 Salvo 
l'ennesima precettazione, riu
sciranno a paralizzare il traffi
co aereo? Difficile dirlo, per
chè gli altri cinque sindacati 
(Cgil, Osi, Uil.CilaAV.Anp-
cat 2.700 iscritti su 3.500 di
pendenti Anav) non ci stanno. 
Però qui siamo nel classico set
tore in cui basta bloccare qual
che ganglo essenziale per 
compromettere l'intero servi
zio. 

Lo sciopero riguarda il con
tratto di lavoro, sul quale però 
si è raggiunta una intesa il 7 
agosto, con tutti meno che con 

la Licia. La quale riconosce 
che sono state accettate le ri
chiesi*' sindacali, ma protesta 
perche «si è cancellata l'area 
del controllo del traffico aereo 
(dai radaristi e quelli che dia
logane con i piloti in su, n.d.r.) 
e ci hanno messo Insieme a 
tutti pjl altri nel "servizio del 
traffico aereo"». E poi perchè 
non c'è scritto che il loro è un 
lavoro usurante. Con gli altri 
sind%:ati è rissa. I cinque accu
sano di falso la Lieta quando 
vanti un referendum che 
avrebbe respinto l'accordo 
che peraltro non è stato defini
to in parti importanti come il 
preti ì o di produzione e le in
dennità di rumo (la trattativa è 
ripresa ien). E osservano che 
80 mi. oni annui a testa (a tan
to giunge lo stipendio medio 
con gli aumenti) «non si getta
no al o ortiche», e che 30 ore 
settirr inali di lavoro «non sono 
inso portabili». 

Scc snda puntata, 1 macchi

nisti dei Cobas (Comu) che 
annunciano uno sciopero per 
venerdì 27 dalle 9 alle 18. Il 
motivo è lo stesso che li portò 
alia «marcia a vista» lo scorso 
luglio: le sentenze della magi
stratura che hanno condanna
to I macchinisti per una serie di 
incidenti ferroviari, nonostante 
avessero applicato rigorosa
mente il regolamento Fs. È ve
ro •che l'azienda si è Impegna
ta -all'assistenza legale dei 
macchinisti e a promuovere la 
modifica della legge che rego
la l'esercizio ferroviario, dico
no i Cobas, ma non ci sono an
cora gli investimenti per la si
curezza; e questi episodi con
fermano la necessità che a gui
dare le locomotive restino due 
macchinisti invece di uno co
me vorrebbe l'azienda. Co
munque l'il settembre è previ
sto un incontro Comu-Fs, e lo 
sciopero potrebbe anche esse
re revocato. 

Infine, la scuola. Sono 1 Co
bas che chiamano gli inse
gnanti a fermarsi il 1 ottobre 
per sollecitare il rapido avvio 
del negoziato per rinnovare il 
contratto. Non solo, ma pure 
per ottenere la revoca dell'ac
cordo sui servizi minimi che 
secondo il loro dirigente San
dro Ceccottl viola il diritto di 
sciopero. Qui è da registrare 
l'opposizione del sindacato 
autonomo Snals al lodo della 
Commissione di garanzia che 
non ammette scioperi durante 
scrutini finali ed esami. Sul 
contratto, Ceccotti sospetta 
•accordi sottobanco» per un 
aumento a regime di 150mila 
lire al mese che si limiterebbe 
a garantire il potere d'acquisto. 
E dal canto suo 11 ministro del 
Bilancio Cirino Pomicino ha ri
ferito che per i contratti pubbli
ci secondo il governo «verrà ri
spettato il tasso d'inflazione 
programmato». 

Pollo di Genova 
Primo assenso dei «camalli» 
alle nuove tariffe 
Privatizzatone alle porte? 
•IGEMOVA. l'assemblea dei 
portuali ha detto un si ieri mat
tina ai primi accordi tariffari 
raggiunti e sopratutto ali 'ipote
si, che si delinea per la prima 
volta, ci una profonda modifi
ca dell'organizzazione lei la
voro nello scalo g:nove-
se.Spetterà ad una commissio
ne di tre persone m rappresen
tanza del consorzio del porto, 
della compagnia portuale e 
del ministero della marina 
mercantile, indicare le soluzio
ni giuridiche capaci di a iefiua-
re l'organizzazione del l.noro 
portuale alle esigenze d :i tem
pi e in una prospettivi e tro
pea Questione centi ale è 
auella della trasform azione 

ella compagnia in il ripresa 
passando da un regimi ' giuri

dico definito dal codice della 
navigazione (In un regime di 
monopolio) al regime norma
le definito dal codice civile. La 
garanzia per la compagnia 
portuale dovrà insomma esse
re quella derivante dalla capa
cità di offrire sul mercato le mi 
allori condizioni.1! console del
la compagnia portjale Paride 
Batini Incontrando i giornalisti 
ha ribadito d'esse-e interessa
to alla trattativa. «Noi siamo già 
impresa-ha detto- tanto è vero 
che quando ci hanno detto 
che le tariffe al centro smista
mento merci erano troppo alte 
abbiamo proposito di gestire 
noi il servizio impegnandoci a 
mantenere le attuali tanffe per 
cinque anni. Pio mprenditon 
di cosi 

AIR 33. 

DESIDERIO 

ALFA 3 3 . 
10 MILIONI 1)1 FINANZIAMENTO 
SENZA INTERESSI IN 18 MESI. 

11 piacere di guidare una 33 da 

oggi è anche finanziato. Pres

so i Concessionari Alfa Romeo, 

vi attende una proposta estre

mamente vantaggiosa: 10 mi

lioni di finanziamento rimbor

sabili, senza interessi, in 18 

mesi*. Mettetevi oggi alla guida 

di una nuova 33- I Concessio

nari Alfa Romeo vi aspettano. 

A P A R U R I PA L. 16.560.000 CHIAVI IN M I M O . 

È UN OFFERTA ESCLUSIV/i DEI CONCESSIONARI ALFA ROMEO, 
NON CUMULALE CON ALTRE IN CORSO. 

•Salvo apprwtyioic di SBmmAf^ 


